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AL L’JLLUSTmSSmO SIGNOR 

D. CARLO COLUCOLA 



E nel dedkarleOr^ 
nattjjìmo Signor 
A R L o / prìncipi della pratica 
Geometria del Clerk ^ io mifof- 



fi propojìo neir animo d^ adope^ 
rar quello fiìle , col quale foglio- 
no affai comunementè fcrherfle 

pifio- 
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ptjìole dedicatorie ^ h farei fica- 
ro , anziché di piacerle , di re- 1 
carie noja , ed atterrei per con- , 
Jequenza un' effetto tutto contrario 
a quello , che io . àefidero d' otte- 
nere . Il perchè non comincerò 
io dal teffer gU elogj della ftia i 
nohilijjtma profapia , nè andrò 
a ricercare le fue lodi tra ife~ 
poteri ) e tra le ceneri de' fuoi 
Antenati . J^a nafeita è un he- | 
ne , cui difperfa la fortuna ) e 
non la Virtù- Ella.nuàrita nel 
Jeno della Filolofa , conobbe fin 
da più teneri anni una cosiffat- 
ta verità ^ e fi rivolfe quindi 
con tutto .l' ardore dell' animo ad 
arricchir fi di que pregi fida qua- ^ 
li , e non altronde , la vera no- 
hiltìt nafee e ..la vera grandez- 
za . ^al' efito poi i’ abbiano 
avuto i fuoi fiudj , e come ella 
abbia corrifpofio agli ammaeflra- 

men- 
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weTttì , e al domeJUco efempìo 
àegV Hlujìrì fuoì genitori *, fel 
vede Roma , la quale con Jua 
compiacenza ammira nella fua 
Perfona uno dé* più fau] ^ e ds' 
pid culti fuoi Cavalieri . Che fe 
ad alcuno male informato delle 
cofe cadeffè in penjiero , che io 
voglia Jbttilmente adularla nel 
tempo ijìejfo , che mi protejlo dì 
voler fuggire ogni eziandìo mi- 
nima adulazione : io per ifgan- 
■ nar cojìuì , cbìchè fi ff 'e , gli 
rammenterei , che il celebre com- 
mercatore di Ne'^tonil P.Jac- 
quier è fiato V amorevole fuo di' 
rtettore , che egli f compiace 
iP aver contribuito ad una coti 
felice educazione , e che finalmen- 
te V à creduta meritevole della 
dedica d' un fuo libro 5 il qua- 
le 5 comecché non contenga ) che 
p>urì elementi di.^Adàtematica , 
a 4 porta 


forici però V hnpronta del Gemo 
J'ublìme , che lo et cornpojìo . £)/- 
mojìrata coù la Zferità àè^ mìei 
detti , e ritornando a Lei , al- 
tro non mi rimane gentìUJfimo, 
Signor Carlo, che /ap- 
plicarla a gradire la piccola of, 
ferta , che io le faccio ^ e ad 
onorarmi della fua quanto per 
me glorio fa , altrettanto valevo- 
le protezione . 

Dì V. S. Illma. 

Roma 20. Maggio 1781, 


L’Ilio Dmo , eà Ohmo Serv» 

Giufeppe Antonio Monaldini . 
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PREFAZIONE 


DEL 

D U T T O R E . 

E molte edizioni, che fi 
fono fatte in Francia del- 
la Geometria Pratica del 
Sig. Sebafiiano le Clerc, 
e Tapplaufò univerfale," 
col quale è ftafà ricevuta quefTOpera , 
provano talmente la di lei utilità, che 
ho creduto, che non farebbe meno gra- 
dita in Italia , fe vi comparilTe con una 
fedele , ed elhtta traduzione . Ho pro- 
curato perciò di trafportarla in volgar* 
Italiano con tutta l’accuratezza poffibi- 
Ic , e non me ne fono allontanato che 
in cofe di poco momento , e quando mi 
è paruto renderoiù chiaro il penfiere 

deir 
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deir Autore . Una folacofa averci dcfi- 
dcrato, cioè che il Signor le Clerc 
aveife premeflb nel principio de’Libri 
III. lV.una piccola fpiegazione dell’ ^ 
Ifcrizionc , e della circorcrizione delle 
Figure ; e nel Libro V. una delle linee 
proporzionali . Ma come mi fon fervi- 
to dell’edizione di Parigi del 1715. la 
quale è la migliore , Ila per la correzio- 
ne , fia per la difpofizione delle propo- 
fizioni, non ho voluto guaftarne l’or- 
dine con lepredette fpiegazioni , e le 
ho rifervate per il fine di quella Prefa- 
zione . 

Per quél , che riguarda 1 rami , fo- 
no fiati fedeliflimamente copiati fopra 
quelli del Signore le Clerc, c con fomma 
diligenza intagliati da Monficur Galli- 
mard, non meno virtuofo nel difegno, 
che nell’arte di incidere in rame , 




INTRODUZIONE 
Ai Libri Terzo , e Qiiarto . 

I, 

La figura rettilinea fi dice efl'ete ifcritti 
dentro un’ altra figura rettilmea, quan- 
do ciafcun’ angolo della figura ifcritta 
tocca ciafcun lato di quella, nella qua- 
le è ifcritta • 

II- 

La figura rettilinea è citcofcritta intorno 
alla figura rettilinea , quando tutti t 
lati della circofcritta toccano gli an- 
goli della ^gura ifcritta • 

III- 

figura rettilinea fi dice elfere ifcrittj 
nel circolo , quando ogni angolo della 
figura ifcritta tocca la circonfcrenìta del 
circolo , nel quale è ifcritta • 

I V- 

La figura rettilinea fi dice cflere ckco- 
fctitta intorno al circolo., quando ogni 

lato 
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la<o dellà Sgiira circofcrittà t«ccà II 
ciicold • 


V. 


Il circolo fi dice elTere ifctitto nella fi- 
gura rettilinea , quando tocca tutti i lati 
della figura circolctitta » 

V I. 

Il circolo fi dice eflère circofctltto in- 
torno alla figura rettilinea , quando la 
circonferenza tocca tutti gli angoli del- 
la figura ifcritta • 

VII. 

La linei retta fi dice eflere àdatcaca nel 
circolo, quando concorre con tutti due 
gli eftremi nella circonferenza del cù'* 
colo , al quale è adattata . 


IN- 
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INTRODUZIONE 


AI Libro Quinto . 


Proporzione è la fcaniblevole relazione 
fra due ouantitd del niedefimo genere 
lifpetto alle loro grandezze • 

Quando fi fa la comparazione fra due 
terminate qHantìti del medefimo cenere 
come di linea a linea, di fuperneie a 
luperficie , fecondo quello , che una 
<juantita è maggiore, o uguale, o.mino- 
re deir altra , tal relazione fi chiama 
proporzione • Come pagg* ai* afioma 
6’ facendoli comparazione fra la quan- 
tità terminata D D , e la quantità 
terminata A D del medefimo genere , 
c trovandofi che D D fia mifurata dal- 
la quantità AD, per cagion di efem- 
pLo due volte , fi dice ordinariamente 
la quantità D D elfere il doppio del- 
la quantità A D . Ora in vece di di- 
re la relazione , che ha la quantità 
D D rifpetto alla quantità AD, fi 
dice la proporzione , che ha la quan- 
tità D D rifpetto alla quantità A D 
eflère il doppio ; di modo che quella 
voce proporzione non efprime altro , 
fe non quella relazione che è fra l'ima, 

cr 
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e r altra quantità , efptimendò come 
runa è maggiore, o> minore,, ovvero 
uguale all’ altra • 


I I. 

Analogia o proporzionalità è la iìmilrru- 
dine delle proporzioni • 

Le proporzioni fi dicono eflere filmili fra 
di loro , quando fono fra di loro ugua- 
li , per efempio nel Libro quinto Pro- 
pof. VI* r ifteflb è dire , la propor- 
, zione , che è fra la quantità A , e E 
la quantità B , è fimile alla proporzio- 
ne, che è fra la quantità C e la quan- 
tità F H : e K iftelfo che dire la pro- 
porzione di A a B è la medefima che 
la proporzione di C a D • Quefta ugua- 
glianza , o fiinilitudine, che farebbe fra 
la proporzione di A a B , e la propor- 
zione di C a F H fi chiama analogia, 
«vvera proporzionalità • 


Del- 
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Si videbitur Re ve rendi /limo Pp.trt 
Magiftro Sacri Palatii Apoftolici . 

Fr, kA. Epifcopus-Montìs-xAlti Vìe» 

1{E I MT1{I MA T’DF,, 

Fr. Thomas Augu/tinus Ricchinius 
Magifter Sacri Palatii Apoftolici - 


APPROVAZIONE. 

H O ktto per ordine del Reverendif- 
fimo- Padre Niccolò Ridolfi Mae- 
iko del Sacro Apoftólico Palazzo il Li- 
bro di Geotaecria Pratica trafpottato dal ■ 
Funcefe in Italiano dal Sig- Ab* Eme- 
xico Brulon ; e lo giudico degno della 
Aimpa . 

Quello dì XX. Agofto i74^’ 

D> Gianfrancefeo Baldini Ch. Reg* 
della Congre£;' ^omajea • 
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DELLA 

GEOMETRIA 

IN GENERALE. 

EOMETRIA è unà parola-» 
greca , che nella fua iìguifi. 
cazicne non vuol dir aliro » 
che miTura della terra. Con 
qucAa parola però lì deve in- 
tendere la principale parte-» 
delle Matematiche, la quale 
« una icienza , che 4ia per aggetto la quan- 
tità comitiaa • 

La quantità continua -è quella , di etti tue* 
te le parti fono tra loro unite , come ogni 
fpecie di efìenfìoni , grandezze , e dinienfìoni . 

Le dlmenfìeni confìftono principalmente , o 
lo linee , o in angoli , o in fuperhcie , o io 
corpi , che li debbono conlìderare non fecon- 
do la qualità della maceria , ma fecondo l’elien- 
iioae delle parti . 

La Geometria lì divide in Teorica , e Pratica, 

La Teorica è la Icienza , ebe fa intende- 
re , e diinollrare la verità delle propoficiuni 
Cteomecriche . 

La Pratica c V arie , che guida la mano 
ceir opecaiioiic * 




— 3byCoogle 




a 


PRINCIPI 


DELLA SUA ORIGINE. 

L a Geometria deve la fua orìgine agli 
Egizzj « t quali furoho capretti ad ia* 
vernarla per rimediare al difordine > che fac- 
cedeva nelle loro terre per le inundaziotii an« 
sue del Nilo « le di cui acque portavano ^via 
tutti i loro confini ^ e cancellavano tutti i 
termini dei loro terreni . Non .confiftendo al- 
lora qucAo eferetzio , (e non in mifurae Je 
terre per rendere a ciafeheduno «iò , che gli 
apparteneva , fu cliiamaco mifura della terra • 
o Geometria ; ma dopo queAo tempo i mt* 
defimi popoli fi applicarono a ricerche più fon- 
tiii ^ ed inreBfibUmentc da un efercizio pura- 
mente meccanico fecero nafeere quefta bella 
feienza , che ua tutte le altre tiene uno de* 
peitni polli . 



I 
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DI GEOMETRIA. 3 

DELLA SUA UTILITÀ*. 

N On folamente è utile la Geometrìa j ma 
6 può dire ancora » che Ca afatto ne- 
ceifarìa , Serve agli Aflronorai per far le lo- 
ro oiTervajsioni « per di lei mezzo conokoiui 
r eRciifione de’ Cieli , la durazione de’ tempi ^ 
il moto degli aftri , il regolamento delie fta> 
gioni , degli anni , e de’ iecoli . 

Per mezzo della Geometria ci fanno ve- 
der* i Geografi con una ibla occhiata la gran- 
dezza di tutta la terra > la vafia efìenfione-^ 
de’ Mari , le dìvifioni degl’lmperjt de’ Re- 
gni , e delle Provincie. 

Se ne fervono gli Architetti per prendere 
le loro giufie milure nella fabbrica degli £di- 
fizj pubblici ^ e delle cafe private . 

Con r ajuco della Geometria gl’ Ingegneri 
regolano tutti 1 loro lavori , piendono il fi* 
to i e la' pianta delie Piazze , la difianza de’ 
luoghi > portano in fine la mifura finone’luo' 

’ 8 *»i puramente acceflìbili alla vifii . 

Le perfone di qualità dalla nafeita loro 
impegnate nella guerra fon’ obbligate di ap- 
plicarli a quella feienza . Introduce non fola- ^ 
mente nella fortificazione > infegnando a fab- 
bricare i terrapieni , che difendono le Piaz- 
ze , ed a coflruire , e difporre le Macchi- 
ne f che li roverfcia io . ma ancora dà .raii 
luuie t e faciliti aell’ Arte Militare f per ^et- 

A * 
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% ^ PRINCIPI 
tete ÌQ ordint di bactaglia un' Kfercito > j^r 
accampare) e fpartire il terreno ; di più m>. 
legna a far le carte de* Paeli , ed alzare le 
piante delle Città > delle Fortezze , de* Ca> 
ftelli , ed a farfi non meno illuftri per 1* in- 
gegno > ed accortezza , che per la forza , e *1 
coraggio . 

Tutti coloro, che fanne profeflìonc di di- 
fegnare , debbono fapere qualche cofa lU Geo- 
metria t alcrinteotì non podoBO polTeilere nc 
1’ Architettura , nè la Profpectiva > due ptfù 
allolut aulente ncceiUrle alla loro Arte* 
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PRINCIPI 


€ 

L a Geometria è fondata fopra tre forti dì 
principj > vai* a dire Definiaioni* Affiomi« 
e PoÀtilati , 

Le Oefìntzioni fono fuccinte fpìcgazioni de* 
nomi , e de’ termini . 

Gli Aflìomi fono fentenze così vere > p * 
così manifefle « ch’egli è impoflìbile impu« 
gnarle . 

I Poflnlati fono domande chiare « ed in- 
telligibili, delle quali l’efecHzione , e la pra- 
tica non hanno biibgno di dimoAraziofi t 
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DE FINIZIONI. 
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S PRINCIPI 

DEFINIZIONE DEL PUNTO i 
X L Punto è quel che noB ha ptrté alcuni »- 

Da ftfjfa Dt/nì^ione s' intende faetlmen~ 
te j che il panto non ha ni lunght^^a « ni 
larght\\a » nè prafiniit» f eàe non è nemmen 
fen/ibìle , m* foUmente intelligibile ^ peiehi 
nulli cade fette i fenfi , che non ubbia quan- 
tità , e non vi è quantità fenica parte * c», 
afe difiruggerebbe qaefia iefinìi(iene . Niènte- 
dimeno » cene non fi pojfone far* eperayeni 
fenica i* ajuto delle etji fenfibili , fi rappre- 
fenta il punte mattematice cerne il punto fifi- 
ee t il quale i /' oggetto della vifla il più- 
picctlo t ed il meno fenjAìle , <he non ha^ 
alcuna grande^a Geometrica divifibile dai ne» 
firì fin fi , e fi fa colla punta <f un' ago i. 
del compajji ^ della penna o o del lapìt f come 
il punto Al 

Punto centrala i o centro è un punto , dal 
quale è deferiteo un circolo « una circonfe- 
renaa ; o per dir meglio è il mezzo d’una^ 
figura j come il punto B 

Fumo legante è un punto , dove due linee 
fncontrandoli > fi tagliano reciprocamente» e che: 
lì chiama per oreJinatio lezione » come C 
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ClanJins dalUmityd Scitlfo • 




DI geometria. ^ 

DEFINIZIONE DELLA LINEA . 

f -K A linea è una lunghezza lenza larghezza « 

i4//r« «»n i /a lintei , /• non il fajpiggio , 
thè fh il funto da un luogo ad un' altro , e /a- 
rtèèe imptrcettì6i/e , fe non fi dtfirìvtfie col 
funto fiftco f il quale col fuo /correre ce la^ 
rapprefenta , come A B t C D, E E 

Vi fono tante forte di linee , quanti fono 
i movimenti , de* quali è /ufcettìbìle il pun^ 
to , il quale n' è il principio , ma però noie 
fe ne eonfiderano che due /empiici ^ e prinei~ 
pali , la Retta t e la Curva y ed una ter^a . 
che fi chiama Mifia » perché è comptfta deli» 
due prime . 

' La iliwa retta' è quella , che è tigualtnen- 
te comprcfa tra le lu^ efiremicà ;■ ovvero' è 
la più corta diftanza da on punto ad un’ al- 
tro , come A H 

La linea Curva è quella , che gira > o che 
E allontana^ dalle fue. cfìremiià per uno, opiiì 
rigiri , come C D 

^ando qutjfa linea è defèritta con un com» 
pajfo , fi chiama Circolare , come E 

La linea MiAa è quella , che è retta, e 
curva f come V. 

A i 
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DIFFERENTE DELLA LINEA . 

la linea fi àìSiingue in-finita > ed infinita » 
in apparente , ed occulta • 

L a linea finita è una linea terminata y che 
contiene, o fuppone una lunghezza ne« 

cefiaria , come A 

• 

L'infinita è una linea indeierrainata » che 
non ha alcuna lunghezza precifa , come B 

L* apparente , o delineata è quella , che^ 
c defcritta coll* inchiofiro , o col lapis , co- 
me AB 

L* occulta , o bianca è quella > che è tira- 
ta folamente colla punta del conspaiTo « o le- 
gnata co i puntini » ed allora fi chiama linea 
punteggiata, come C 
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DI GEOMETRIA. 
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DIVERSE DENOMINAZIONI 

DELLA LINEA. 

X« Unta, riceve ancora dìvtrfe denominazioni 
fecondo h fue iiverfe pofz^oni , 
e proprietà» 

L a linei perpendicolare è una linea retta« 
che cade . o che E alza fopra un’ altra 
facendo gli angoli da uua parte , e dall’altra 
uguali tra di loro . A B 

, Linea a piombo è quella , che va da lu 
in giù lenza inchinare nè a dritta , nè a E* 
niEra . e palerebbe pel centro del Moìido.fe 
foEe prolungata all’ inhnito. C 

Linea Orizontale è una linea in equilibrio, 
che $’ inchina usualmente da una parte > 
dall’ altra . ^ D E 

Linee parallele fono linee ugualmente di- 
Ranti l’ una lial^ altra in tutte le loro parti, 
e le quali elTendo prolungate all’ìnhnito . non 
t’ incontrerebbero mai . H 

Linea obliqua è quella . che iuclina da una 
parte , più che dall’ altra . come F G 

Baie è la linea , fopra la quale la figura 
fi ripofa ^ 1 L 

Lati fono le linee , che chiudono la figu- 
ra j come I N I L M 
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Diagonale è una lìnea retta , che travcr- 
fa una figura » e che termina a due angoli 
oppolli A- 11 

Diametro' c una linea « che pafFa per il 
centro d’ un circolo , c termina alla circon- 
ferenza CD 

Lmea rpiralc è una linea curva « che par- 
te dal' féo centro > e che fe ne allontana 
proporzione* che gira d’intonio. RP 

0)rda t o Sottefa è una linea retta » che 
termina un’arco con le fuc. eflrcraita Gii 

Arco c una parte della circorfércnza . 

Linea tangente è quella , che tocca qualche 
figura fenza' cagliarla , e fenza ne meno po- 
"■terlà tagliare. ». o traverfare * veneodo anche 
pro!un»ata L?fl 

■ Linea Segante è q^iclta , che taglia o travet- | 
fa la figura M 0‘, L.3 

Se due lìnee i* incontrare con li loro ejlrer 
mìtà j 0 s* incontrano direttamente * o indiret- 
tamente \ fe direttamente i nen fanno che una li- 
nea i,fs indirettamente ycojlituifcono un" angof»-» 
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DI GEOMETRTA. rj 
DEFINIZIONE DELL’ANGOLO. 

■ Ugoh e i eoncorfo indiretto di due- lìnee 
in un mede firn* funi» , o fiìttlofto è h 
fpa\h chiufo tra il coneorfo indiretto di due li- 
nee, elle fi unìfcono in im punto, come /}, B,C 
Vi fono tre forte di angoli ; Rettilinei , 
Curvilinei « e Miflilinei i 

L' Angelo- Rettilineo è eompofio di due lineo 
rette , come a 

V Angolo Curvilineo ha due linee curve, come. B 
L* Angolo Miftilineo è eompofio diana line*. 

retta , o d* una curvai, come C 

L’angolo rettilineo, conforme è più o me- 
no aperto, riceve denominazioni particolari, 
come di as^lo retto,, di angolo acuto > e di 
angolo ottufo . 

V Angolo e retto , quando una delle Ttnee h 

perpendicolare fopra l* altra. S, D, E 

L' Angelo i acuto , quando è meno aperto 
del retto . E D'Q 

V Angolo ottufo è quello , che è più aper- 
to dei retto EDO 

Offervate , die i tèrmini dr rettilineo , cur- 
vilineo > è. miflilinco riguardano la qualità del- 
le linee i^dell’ angolo , e i termini di angolo 
retto , acuro , ottufo riguardano la quamitì. 
■dello fpazìo comprefo tra le due linee. 

li .4) unto dell’unione li chiama il vertice », 
o la puntaceli’ angolo , e la lettera D che. 
A* in quellà^'n^aja ^iojoAra l’angolo.. 
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DEFINIZIONE DELLA SUPERFICIE . 

S VPERFlClEi età , che ha lunghew* > e Ur» 
gbe\\t. frofoniìi» • 

Secondo i Geomecri la fuperficie è una pro- 
duzione della linea * come la linea è una pro- 
duzione del punto ; così bifogna immaginarli > 
che la linea £ F kendendo verfo G H coRt- 
tuifea la fuperficie £ F G H , la quale è un* 
ellenfìone limitata da linee , che non ha altro 
che lungezza > c larghezza fenza profonditi o 
gtoRezza ; c fi ckiama figura , eonlìderando fetn. 
plicementc le linedi die la terminano 

Se la fuperficie è rilevata fi chiama convef- 
fa B , fe è incavata fi chiama concava ' C > fe 
è piatta , o lifcia A chiama piana A . 

Vi fono delle fuperfìcie , convefie , e conca- 
ve ^ e piane » come D . 

Retiti prima parte nan infegna che le fuper- 
fide piane . 

Termine è 1' eRremiti di qualche cefa . 11 
punto c il termine della linea. La linea è il 
termine della fuperficic * La fuperfìcie c il ter- 
mine del corpo • 
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DiGEOMETRIA, is 

DELLE SUPERFICIE, O FIGURE 
RETTILINEE . 

J>ìverfi fono i nomi delie fuferjfcie feconde it 
numero de’ loro lati . 

A Rigono , o triangolo figura dì tre lati , 
B Tetragono , o quadrato figura di quattro Uti 
C Pentagono figura di cinque lati . 

D Efagono figura di fei lati . 

B Ettagono figura di fette lati . 

F Ottagono figura di otto lati . , 

G Gnneagono figura di nove lati* 

H Decagono figura di dieci Iati. 

1 Undecagono figura d* undici lati . 

L Dodecagono figura di dodici lati • 

Tutte f nette figure fi chiamano con un no~ 
me generale tolìgonì , 

DE»' TRIANGOLI. 

J TriangoH fi dìtfìnguono tanto per la qualità 
de* loro angoli y quanto per la dìfpo/i\i»ne de 
i Uro lati . 

M Triangolo rettangolo ha un* angola retto . 
N Triangolo antbligotiio ha un angolo ottufo . 
O Triangolo ofigunio ha li tre angoli acuti* 
P Triangolo equilatero ha i tre lati uguali. 

Q Triaog. ifofcde ha folatuente due lati uguali * 
R Ttiaog, fcaleaQ ha t lu^ì tre lati difuguali* 
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PRINCIPI 

DELU FIGURE DI QUATTRO LATI, 

A. Uadraco è una figura di quattro .Iati 
V^/ uguali , e di quattro angoli retti . 

B. Quadrilungo c una fuperficie rettangola' f 

cioè a dire che ha gli angoli retti y tua 
non i lati uguali. 

C. Rombo è una figura quadrilatera « che ha . 

ìt quattro lati uguali >■ tua non i quattro 
angoli retti . 

D. Romboide ha gii angoli ed. i lati oppofti 

uguali lenza edere equiangola, nè equilatera. 
ARCO. Parallelogrammo è un quadrilatero» 
i di cui lati oppofli fono paralleli . 

E. Trapezio ha folairente due lati oppofti pa- 

ralleli > e li due altri uguali. 

F. Trapezoide ha li fuoi lati ed i fuoi an» 

goli difuguali . 

G. C^ando in un Paratlèlogrammo fi tira una 

diagonale , e due lince parallele a t lati > 
d’ un* ideilo angolo > il parallelogrammo 
refta divifo in quattro parallelogrammi » 
e tre di quegli, cioè uno deferitto intor* . 
DO- alla diagonale , e li due fupplementi, 
vai* a dire i due parallelogrammi » che 
non fono deferiui intorno alla diagonale » 
fanno una. figura chiamata Gnomone» co- 
si li tre parallelogrammi H I L fanno un 
Gnomone ; e li tre parallelogrammi IKiL 
fanne un Gnomone . 

Tutte le altre figure , che hava» fìu di quattre 
lati , /ofia. chiunau («/ ntm gftter*lc dì 
multilatert* 
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»r GEOMETHIA. xy 

DELLEFIGURE CURVE 

OVVERO CURVILINEE. 

A. Ircoio è una figura per&ttamence fò> 
%■ 4 tonda defcrltta da uti punto chiamato 

centro , dal quale tutte le linee tirate alla 
circonferenza fono uguali tra di loro.- 
9j}.cd. Circonferenza è I’ efiremicd del circo- 
lo , ovvero la linea circolare » che lo tin* 
chiude. 

B. Ovato è una figura curva defcrittà da piiì 

centri , e cui tutti li diametri dividouo 
in due parti uguali . 

C. ElliflTi è anche eifa una figura curvi de- 

fcritia da più centri « ma a guifa d* ovo $ 
cella quale non v’è che un lol diametro « 
che la divida in due parti eguali . 

D. Voluta è una figura > o lupetficie chiufa da 

una linea fpirale . 

E. E* una fuperficie cilindrica. 

F. b* una fuperficie curva Irregolare compoRa. 

di più linee curve dificrcnù fra loro v 
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PRINCIPI 


DELLE FIGURE 

COMPOSTE- 

A* ’R ^ Erto circolo è una figura cemprefa 
jVJ <lal diame:ro » e dalla metà della eie- 

conferenza , 

B, Porzione di circolo » o arco è una figura 
coinpreia da una linea retta» e da una_i# 
parte dei c’tcolo. 

B.f. Gran porzione del circolo c quella che 
contiene più della, meta del circolo, 

B, g. Piccola porzione di circolo è quella , che 

contiene meno della metà del circolo . 

C, Settore è una figura formata da due mez* 

zi diametri con più» o meno della me** 
tà de) circolo. 

Vi « grande , e piccolo Settore . 

D, Figure cenceutriche lono quelle, che han- 

no un medefimo centro . 

B. Figure eccentriche (oaQ quelle , che hanno 
diveth centri- 
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DI G EOM ETRIA. Xf 

DELLE FIGURE 

REGOLARI . ED IRREGOLARI . 

A. TJ* Igura regolare -è qnella , che ha le Aie 
i parti oppoAe fìmili * ed uguali • 

B. Irigura irregolare è quella , che è compo* 
fla di angeli, « di parti diflimili. 

X>£. Figure Amili fono quelle, delle quali tut- 
te le linee dell' una fono proporzionali a 
tutte le linee dell' altra quantunque una fia 
pii; grande, a più piccola dellV altra. 

F,F. Figure uguali fono quelle , che contengo- 
no la medefima quantità , e che polTono 
«Aere Amili , e diiltmili ; cosi il quadra- 
to lungo F , che ha nove palmi di lun- 
ghezza , e quattro d’ altezza > è uguale_> 
all* altre quadrato F. che ha lei palmi per 
ogni lato . 

C. Una figura é equiangola , quando ha tutti 

li fuoi angoli uguali . 

X E, Una. figura è equianga/a ad ufi altra , quan^ 
da tutti gli angalì delP una fona uguali a 
tutti gli angoli dell’ altra . 

CD. Figura equilatera è quella, che ha tut- 
ti li fuoi lati uguali . 

G G. Figure curvilinee fi chiamano fimili , nel- 
le quali fi può ifcrivere , o bicorno alle 
quali lì può circoaferivere de’ poligoni fi* 
tnili • 
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A S S I O M I, 

L ’ . I Per la 

I E co/è uguali ai una mtdtfima fono ugua- di(inÌN 
li tra di toro , del cer* 

Le J inee AC, AC che fono uguali alla AB, chic* 
fono pure uguali tra di loro • 

II. 

St a eofe uguali fi aggiungono coft uguali ti iut~ 
ii faranno uguali , 

Le linee AC, AC fono uguali. 

Aggiungete CD, CD che fieno uguali. 

Le tutte AD, AD, faranno uguali . 

III. 

Se da cefe uguali fi Ituano eofe uguali , le re- 
ftauti faranno uguali . 

Se dalle linee uguali AD, AD 

fi levano le partì uguali AC , AC 
le parti rimanenti CD , CD 

iaranno uguali < 

IV. 

Se a eofe difugualt fi aggiangeno eofo uguali , 
i tutti faranno dij'uguati , 

Se alle linee diluguali DE , DE 

fi aggiungono le uguali ^ AD, AD 
le tutte AB » A£ 

laraiQO dilugualit 
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a* PRINCIPI 

V. 

St da eofi dtfugualì fi levam effe uguali , le 
Ttftantì faranno dìfuguali , 

Se dalle linee diluguali AE ^ Ah 

Si levano le uguali A.D, AD 

le rimanenti * DE 

faranno dllaguali . 

V T. 

le eofe doffle d* un* nUra fono uguali ir* di 
loro . 

Le linee rette DD , DD 

che fono doppie della llneà AD 

fono uguali tra dì loro . 

VII. 

le eofe , eh fon» meta d' un* mtdefim* t e di 

- eofe uguali , fono uguali ir* di loro . 

Le linee AD, AD 

che fono la metà delle lince DD , DD 

fono uguali tra di loro . 

, do che diciamo delle linee, s’intenda detto aif 
torà de’ numeri t delle fuierficie , e de’itrp * 
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'44 PRINCIPI 

I POSTULATI, 

o domande, 

Che fervono <F introduzione alla 
Pratica . 

POSTULATO I. 

T irare una Unta retta dal putito A 

al funto !B 

^ PRATICA. 

Applicate la riga a i punti AeB 

Tirate la liitea ricliieda AB 

guidando la penna, o il lapis 
ria! punto A 

fino al punto B 

toccando fenipre la riga. 
POSTULATO IL ‘ 
Prtluvgare all* injinito la linea C D 

dall' ejfrtmità D 

PRATICA. 

Applicate la riga alU Uaea CD 

e principiando da D 

coBtiuuacc verfo fi 


PO- 
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DI GEOMETRIA. 2 $ 

‘ POSTULATO III. 

Defcrivere un cìrcolo dal funto dato A 

C6U la dittando. 

pratica. 

Piantate una' punta del compafT» fui 

punto dato A 

Aprite r altra fin’ al punto B 

Girate il compaffo fopra la punta A 

la punta B 

Defcriverà il circolo domandato BCD 

POSTULATO IV. 


Da ì funtt dati B 

fare una Jc^ione . 

pratica. 

Aprite il compaffo a diferezione in modo tale 
però , che l’ apertura delle due punte fia 
più g-^ande della metà della dtfianza , che 
c tra li due punti proporti . 

Dal punto E deferivete 1’ arco L M 

Dal punto F deferivete 1’ arco 

La fezione ^ 

(ari la domandata . 
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LIBRO PRIMO. 

DELLA 

DESCRIZIONE 

DELLE LINEE. 
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libro primo 

libro primo 

p ROPOSrZlONE 1. 

’/ilzare ma perpendicolare da un punta 
date nel viez^^o d* una lìnea retta . 

C fia il punto dato nel mezzo della linea 
A B j dal quale bifogni alzare la p er- 
pendicolarc • 

pratica. 

I 1 Al punto dato / ^ 

Ddcrivete a piacere il nsezzo circolo D E 
Da i punti D,edE 

Fate la fezione ^ 

Dal punto 

Tirate la linea domandata ^ 

!>cr la fezione 

Qucfta linea CO lata perpendicolare allalt^a 
' data AB , ed alzata dal punto dato C . 


Poflu- 
lato 4» 


£ a 
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28 geometria pratica 

PROPOSIZIONE II. 

yilzare una perpcndtceìare full* efircfairà 
d’ una lìnea retta data * 

A Zìa reflremiù data dalla linea A B , fopra la 
q^uaJe bilogni alzare una perpendicolare • 

pratica. 

O Egnate a piacere il punto 
fopra la linea ^ 

•Oa querto punto 
con la diftanza ' 

Deferivete la porzione del cerchio E A 
Tirate la linea retta 

per li punti ^ 

Tirate la linea 

perpendicolare alla linea A 
lui] eltreuiita propofta 

Altrimenil , 

Dal punto A deferivete l’arco p h m 

Dal punto g deferivete l’arco ^ - r, 

Dal punto h deferivete 1* arco a „ 

Da punto Vf deferivete l’arco i, „ 

Dal punto della feaioae N tirate la 

lioca chiefta A m 


g II m 

a h 
a ni il 
h n 
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PROPOSIZIONE III. 

Sopfii un* annoio dato aitare una lìnea 
retta i che non inchini nè da una 
. parte nè dall’ alerà . 

B A C fia l’ angolo, fopra il quale fi ha d’alza- 
re la linea retta perpendicolare . 


PRATICA. 


Air angolo dato 

A 

Delcrivete a difcrezione l'arco 

B C 

Da 1 punti 

B , eC 

Fate la lezione 

D 

Dal punto dell’ angolo dato 

A 

Tirate la linea 

AD 

per la lezione 

D 


£ quella farà la perpendicolare domandata ^ 
che non piegherà nc da pna parie , nò 
dall’altra* , 







•* 


Pofltt- 

lato 
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50 GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE IV. 


/ihhaffare una linea perpenàicolare [opra 
una linea retta data ì e da un pun- 
to dato fuori di quella . 


C. Ha il punto, dal quale bifovni abballare 
una linea perpendicolare fopra 

la linea AB. ' ■ 


PRATICA. 

D A! punto dato 
Uelcrivetc a piacere l'arco 
tagliando la linea 
nei punti 
Da quelli punti 
Fate la lezione 
Tirate la linea 


A 

D, E 
D, E 
F 

CF 


la linea . * *' CO 

lari la domàndata « 
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PROPOSIZIONE V. 

Da un punto iato tirare una lìnea 
parallela ad una linea retta 
data . 

A Ha il punto s per i| quale fi ha da tirare una 
linea , e che fu parallela alla linea B C * 

PRATICA. 

TP Irate a difcrezioue la linea obliqua A 
Dal punto 

Defcrivete l’arca D 

Dal punto 

Defcrivete l’arco A 

Fate 1' arco D 

uguale all'arco A 

per li punti , A e 

Tirate la linea chieda M 

AÌtrimentt . 

Dal punto A defcrivete 1’ arco E F O 

tangente la lìnea B C 


fenica mutar V apertura del compaffò 


Defcrivete l’arco 

dal punto H prefo a difcre^ìone 
nella lìnea B 
Per il punto 

E i’ fcdremità dell’ arco 
Tirate la linea propoAa 
B 4 


1.RI 


A 
LR r 
O P 
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PROPOSIZIONE VI. 

fagliare ttna linea retta àata , e termi' 
nata in due partì uguali, 

AB fia la linea retea propofta per efler cagliata 
in due ugualmente. 

PRATICA. 


IJ Al punto ovve^ eflremità 
Deferivete 1* arco C 

mutar /’ apertura del eomf&£b , 

Dal punto ovvero eftretnità B 

.Deferivete 1’ arco E F 

Tagliante 1* altro ' C D in G ed H 

- pet ie fezioni G ed H 

tirate la linea G H 

» 

La linea A B farà divifa in. due parti 
tiguali nel punto 


Di'-|itL ' d C'.oo^^lc 


t?> 
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PROPOSIZIONE VII. 

Trainare un* angolo rettììinto iato iniut 
partì uguali . 

B A C fia Tango]© propono per eflcr tagliato in 
due parti uguali , 


PRATI C A . 

D Ali’ angolo 

Defcrivece a difcrezione l’arco Dg 

Da i punti D , £ 

Fate la lezione O 

Tirate la linea A O 

Quella dividerà l’angolo dato B A C 
in due partì uguali . 
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PROPOSIZIONE vili. 

/éìV eppemìrà à'uHa lìnea retta fare un 
angelo reitììineo uguale ad un ango- 
lo rettilineo propojìo . 

A fia l’ cflrcmità della linea A B , allaf quale bl- 
fooni far un angolo uguale all’ au" 
golos rettilineo dato CDG • 

PRATICA. 

D All’ angolo 

Deferivete a difcrCitione 1’ arco C 

Jen\A mutar ('apertura del eom'paffò 
Dai punto * ovvero eittemita 
Deferivete 1’ arco 
Fatto l’arco 

uguale all’ arco 
Tirate la linea 
L’ angolo 

farà uguale all’ anj^olo, 
ciò che era da farli . 


H O 
H E 
CO 
A E 
B AE 

CDG 


n-j • t . Coogle 


oo 
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'^X'^ 

PROPOSIZIONE IX. 


Divìdere ano linea retta data in quante 
■parti uguali Jì voglia . 

AB fia la linea propoBa per edet divifa in fei 
parti uguali . 


PRATICA 
D All*cflremitì 

Tirate a difcreaione la linea 
Dall* eflreraità 
Tirate la linea 

parallela alla linea 
Da i punti 
e fopra le linee 

Segnate a piacimento fei parti uguali 
cioè Fi F> G> H , I, L fopra la linea A C 
ed R, P, O, N, M fopra la linea B D 

Tirate le linee E N, F O, G P, H R, 

La li nea A B farà divifa in fei parti uguali 
dalle lezioni S« T« Vj X; Y . 


A 
A C 

B D 
A C 
A , B 
A C, B D 


Bff 
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PROPOSIZIONE X. 

Da fin punto dato tirare una linea ret^ 
za , che tocchi un circolo propojh . 

A fìa il punto , dal quale bifogni condurre una 
linea , che tocchi il circolo D O P . 


fag,xz. TA 

M-J Al centro 


3X« Tirate la linea fegante B 

Dividete quella linea £ 

in due ugualmente in 
Da quello punto 

e con la dillanza C 

Defcrivete il mezzo circolo A D 

che tagli il circolo in 
Dal punto dato 

Tirate la linea retta . A 

per il punto 

QueAa linea retta A 


lata la linea tangente rich iella • 
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PROPOSIZIONE XI. 

Tirare una linea retta y che tocchi a» 
circolo in un punto iato . 

A B C da il circolo dato > nella cìrconferentl 
del quai' è il punto dato A « 

PRATICA, 

D Al cèntro 

Tirate la linea 

|Ci il punto dato 
^ e l'opra la linea 
Alzate la perpendicolare 
prolungata ve rio 
La linea tangente 

toccherà il cerchio nel punto dato 


D 
DF 
A 
D F 
AH 

HI 

A 
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PROPOSIZIONE XII. 

J^eiido dato un cit^oh , ed una lìnea 
retta » che lo tocchi , trovar il 
punto del contatto . 

A B C fia il circolo toccato dalla linea G H . 
bifo^na trovar il puoio del contatto . 

t 

PRATICA. 

J3 Al centro F 

Abballare la perpendicolare F C 

fopra la linea tangente D E 

La lezione C è il punto , dove la linea D E 
tocca >1 circolo dato. 
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PROPOSIZIONE XIII. 

Defcrhere una linea fpìraìe fopra una 
linea rena data» 

I L fia la linea , Copra la quale voglia^ 
defcrivere una Ipirale . 

PRATICA. 

D Ivìdete la nieia della linea I L 

in tante parti uguali j quaiite rivoluzioni vor- 
rete . 

ESEMPIO. 

Se volete defcrivere quattro rzvoIu:^ìoHÌ . 

Dividete la meù B 1 

• in quatrro parti uguaii B>C,£.G,l 

Tagliate , anche B C 

in due ugualmente in* A «ap.ja, 

da quefto punto . A , 

Dcfcrivete i n ezzi circoli B C, D E, F G , HI 
Dal pumo U 

Dcfcrivete i mezzi circoli C D, E F,G H 
ad averete la linea fpirale richiefìa , 
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PROPOSIZIONE XIV. 

Ttra due punti dati trovarne due . 
altri direttamente frapponi . 

A B fiino li punti dati , tra i quali bifogna tro- 
varne due altri direttamente frapponi, per 
mezzo de’ quali il pofTa tirare una linea retta 
dal punto A al punto B , eoa una riaa , 
che foflc corta . ** 

e 

PRATICA 


u Ai punti • A e B 

fate le fezioni C e D 

Da quelli punti C e O 

Fate le fez>oui G e H 

Qucfti punti ; Q P jj 


faranno li domandati , per li quali fi tirerà 
una linea retta dal punto A al punto B, che 
con una riga corta tirare non fi potrebbe • 
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LIBRO SECONDO ' 

DELLA 

COSTRUZIONE 

. . r • 

DELLE 

FIGURE PIANE, 


4» GEOMETRIA PRATICA 

LIBRO SECONDO 

PROPOSIZIONE I. 

Cejìrmre un lrian%oìo ((lutìatero fopra 
una linea retta datay e terminata . 

A S Ha la linea data » (oprala quale bifogni co* 
(Iruire un triangolo equilatero % 

-T - 'PRATICA 

D All’ eftremicì 

con la diAan^a - A 

pelcrivcce 1’ arco — - - g 

Dall’ edremicì 

con la diftanza £ 

Dflfcrivete 1* arco & 

Dalla lezione 

Tirate le linee C A» C 

ABC il triangolo equilatero douiandaco • 


I 


Digitized by Googl 


C30tH>wOc:> 




DigiiizeJ ì CtK>gIi 



/ 

D^itized by GoogI( 


^ LIBRO SECONDO. 4s 

PROPOSIZIONE IL 

Formar! un triangolo campo flo di tre 
linee rette y uguali a tre linee 
rette date . 

A> Bj C> Gano le tre linee dare: bifogna formi* 
re un Triangolo dì tre linee rette » 

che a KjueBs Gene uguali • ^ 

P R /V T I C A. 


■I Jrate lalinea D E 

uguale alla linea A A 

dal punto ' D 

con la diflania B B 

Defcriveie.l’arco GF 

Dal punto E 

con la didanza C G 

Dcfcrivete 1* arco H I 

Dalla fezione O 

Tirate le linee O E, O D 

il triangolo DUO 

farà compofto ditte linee rette uguali alle ne^ 


linee rette date A A y B B ,C C 

Qffèrvate , che delle tre linee date , infogna , che 
due di quelle fian piu grandi della ter^a « a/frr- 
mentì non fi potrebbe fare il triangolo % 
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PROPOSIZIONE III. 

Coflruìre un quaàrato [opra una li- 
nea retta data , ,e terminata .. 

A B Hall linea retta datai e terminata , fopra la 
. . guale bilegqi cofìruire un quadrato • ' 

' PRATICA. 

pag.zi. Lzite la perpendicolare ; ' A 
Dal punto 
Pefcriverete 1* arco 
"Dai punti 
" conia di danza 
Fate la fez ione 

Da quedo punto 
Tirate le ìifsee 
A B,C D farà il quadrato dqmandaio o ©Bruito 
ibpM' la linea retta data AB 


> B 
B e 
A 


DC, D 
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PROPOSIZIONE IV. 


Coftrt/lre un Peniavono regolare fopro 
una lìnea retta dara . 

A B fia la linea data , fopra la quale bifognl 


coflruire un Pentagono 


D 


PRATICA 


All’ eflremJta 
con la di danza 
Defenvete 1' arco- 
Alzate la perpendicolare 
Dividete 1’ arco 

in cinque parti uguali 
Tirate la linea retta 
Tagliate la- bafe 
iti due ugualmente in 
Alzate la perpendicolare 
Dalla lezione 
con la diftanza 
r>e/crivete il circolo 
Porcate cinque volte la linea 
rulla 

circonferenza del circolo , voi ave» 
rete un Pentagono regolare equiangolo 
equilatero-, AS-PCiH 


■ A 
A B 
B D F 
A c 
B C 
I, D, L, M 
A D 
A B- 

0-r«5-32- 

Oe 

E pag.zj- 
n A 
A B F G H 
A B 
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. PROPOSIZIONE V. 

Ccjiralre un' Efafom regolari fopra 
uva linea retta data . 

A B fìa la liiiea retta , fopra la quale bifogni 
cuBruire 1' Liagoiio . 

P. K A T I C A . 

D Alle efiremirà AeB 

con <a diftanza A £ 

Deferì vere gli archi A Cj B C 

dalla fezione C 

Deferivere il circolo A, B)£>F, G 

Portate fei volte la linea data A B 

filila circonferenza , averete un’ Efagono 
regolare A B £ E G D 

Gollruito {opra la linea A B 
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PROPOSIZIONE VI. 

So/>ra una lìnea data d-./rrivere qtiaìfivo^ 
glia Polìgono dall’ Ej'agono //'»’ al 
Dodecagono • 

A B fla la linea , fopra la quale bifogni coftrui- 
re un’ tfagotio , o altro l’oligono . 

PRATICA. 

X) Ividete la linea AB in due parti uguali 
in ^ 

Alzate la perpendicolare OipwP.ag, 

Dal punto B defcrivete 1’ arco A C 
Che dividerete in fei parti uguali M,N,P,QjR 
Se volete fare un' Ettagono 
Dal punto C , con la diftanza C M 

Defcrivete P arco M D 

D farà il centro per defcrivete un circolo c ipa- 
ce di contenere fette voltela linea AB 
Se volete fare un* Ottagono 
Dal punto C con la didaiiz ) di due partì CN 
Defcrivete 1’ arco N E 

E fari il centro per defcrivete un cìrcolo 
capace di contenere otto volte la linea A B 
Se volete fare un Enneagono , 

Blfogna pigliarle tre partì C P 

E eoiì degli altri trefcendi femErt <P uaifarte» 
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48 GEOMETRIA PRATICA 
PROPOSIZIONE VII. 

Saprà, una lìnea retta data eofiruire- quàlfivogUa' 
Polìgono da i ì.fitC a 24. lati . ' 

A B Ila la linea , fopra la quale fi abbia da co* 
(Iruire qualche Poligona* 
PRATICA 

D ividete l’arco AC 

in dodici parti uguali 
Dai punto C 

Pigliate tante parti fopra C B 

quante ce ne vog-liono fopra le dodici per 
aver le parti de’ lati , che fi chieggono • 
ESEMPIO. 

Se volete fare una figura di quiadìei luti . 


Dal punto ' C 

con la difiaiiza di tre parti C E 

Deferì vete 1’ arco EO 

cedili, CO di tre , che faranna ìnfiemei$. 
Dal punto O y e difianza O A 

Deferivete 1’ arco A F 

Dal punto F , e difianza F. A 

Deferivete una circonferenza > e quella conterrà 
quindici volte la linea data A B 

£ così degli altri Poligoni . 

Altrimenti 


Deferivete 1’ arco li C , dal punta C , e 
colla medehivia apertura di conupaflb deferivoce 
r arco BG , dividete 1’ arco li G in dodici par* 
lì uguali , la prima parte portatela fopra la linea 
G D , ed avere il centro d’ un circolo capace di 
contener tredici volte la linea data : fc portate 
due parti avcrete il Poligono dì quattordici 
lati S(c* 
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«» 

PROPOSI ZIONE Vili. 


Sopra una .linea retta data defcrìvere 
una poì'^tone di circolo capace d’ un' 
angolo uguale ad un* angolo dato . 

A B Ha una linea terminata, fopra la qua! (i voglia 
fare una porzione di circolo capace di con- 
tcnet’un’ angolo uguale all’angolo dato C 


PRATICA 


Ate r angolo 
uguale alì’"angolo 
Alzate fopra 

la perpendicolare 
Dividete la linea 

in due parti uguali in 
Alzate la perpendicolare 
Dalla fezione 
con diftanza 

Defcrivetc la porzione cìrcolo 
Tutti gli angoli , che voi farete in queQa porzìo* 
ne di circolo , e fopra la linea data A B 
faranoo uguali all’ angolo C 


BAD 

^ C p«g.34. 

A D 
A£ 

A B Pag- ja, 
H 
HF 
F 

F A 
A Eli 


C 
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.PROPOSIZIONE IX. 


Trovarla centro à' un cìrcolo iato* 

•ABC fia un circolo propofto , del quale blfo- 
gni trovare il centro . 





PRATICA. 


Irate a piacere la linea retta A B 

la quale termini alia cìrconfcrenSta ABC 
Dividete queBa linea retta A B 

in due con la linea - CD 

Dividete pur quefta linea retta C D 

in due parti uguali in P 


Qucfto punto F (ari il centro domandato • 


* 
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PROPOSIZIONE X. 

Compire una cìrconfertnr.a cominciata i il 
di cut centro è fmarrìto . 

ABC (ìa la parte di circonferenza data , bifo* 
SOI trovarne i! centro a fine di finirla . 


PRATICA- 

JP Igliace a piacere li tre punti 
nella circonferenza cominciata 
Dai punti 
Fate le fezioui 
Tirate la linea retta 
Dai punti 
Fate le fezioni 
Tirate la linea retta 

Dall’ interiezione > e centro 
con la di difianza 
Compite la circonferenza , 


A, B,C 
A , c I> 

P n 

£ p roltu- 
B e C 4* 
G ,H 
GH 

I 

lA 


C » 
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PROPOSIZIONE XI. 


Defcrìvcre una circonferenza fer tre pun^ 
ti dati, 

A > B , C fieno tre punti , per li quali bifogni far 
pallate mia circonfetenaa . 

PRATICA. 

D Ai punti dati A, B, C 

Delcrivete li tre circoli DEH>DEH, FGI, 
colla medefiiTia apertura Uicompallb. ta« 
gliandofi vicendevolmente 
nei punti D) E , F , G 

Tirate le linee rette D £ , F G 

fin’ a elle s’ incontrino in 1 

con la difianza 1 A 

Deferivete la circonferenza domandata . 

Sluefiafratìcah fimìle AÌIa ^/-esedente , 


OJJlrvate , che tre punti vin debbono ejtrt còlh' 
cuti io iinea retu , 
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LIBRO SECONDO 

PROPOSIZIONE XIL 

Def trivere ur^ Ovale [opra una tun^bezr 
n.a data* 

I 

AB Ea la lunghezza, fopra.Ia quale bifogai coEru* 
ire un* Ovale • 


D 


PRATICA. 


Ividete lalungbezza data 
in ere pani uguali 
Dai punti 
con la didanza 
Deferivete i ciccoli 
Dalle fezioni 


A B 

A C DBp.7tf.35, 
C je D 
C A 

A E F, B EF 
£,F 


e con la didanza del Diametro E H 

Deferivete gli archi I H j O P 

A I H B P O farà 1* Ovale tlchicda « 


C 2 
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PROPOSIZIONE XIII. 

Deferìvere un'' Ovaie [opra due Diametri 
dati . 

A B } C D fieno i Diacuetri , fopra i quali bifo* 
/ gni cofiruire un’ Ovale . 

PRATICA. 


J7 Ate la Riga ' O 

ugualc al gran Semidiametro AB 

fopra il qua le 

Segnarete la lunghezza ^ N 

uguale al piccolo Semidiametro G C 
Ruttici riga eos't dì/pefìa 
Ponetela talmente fopra i Diametri- A B , C D 
che il punto N 

.feorrendo fopra la linea AB 

1* eflremità O 

non abbandoni malia linea C D 

' Facendo feorrere c osi la detta riga M "O 
Deferivete 1’ Ovale con 1* eftremità M 
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PROPOSIZIONE XIV. 


Trovar' il centro > e II due Diametri d* 
un* Ovale . 

A B C D Ha l’Ovale propofla , li centri » c Dla- 
mecri della quale convenga trovare . 


PRATICA. 


N Eir Ovale propoda 
Tirare a piacere 

le due linee parallele 
Dividete quefte due linee 
in due parti uguali in 
Tirate la linea 

Dividetela in due ugualmente in 

£ queBo punto £ farà il centro» 
Da quello punto 
Deferivete a piacere il circola 
tagliando 1’ Ovale in 
Da quelle reziont 
Tirate la linea retta 
Dividetela in due ugualmente in ' ' 
Tirate il gran Diametro 
per li punti 
Dal centro 

Tirate il piccolo Diametro 
parallelo alla linea 
Quello è quel « eh’ era propollo 


A B C D 


A N,HI 
A N , H I 
L,M 
P L M O 
£ 




psg.it 


E 

FG CL 


F,G 

F,G 


FG 

R 


B. D 


E, K 
£ 

A E C 
F G 


psg.it 


C 4 


s6 geometria pratica 
PROPOSIZIONE XV. 


Co jì mire una figura reitìUnea fiopra una 
lima retta terminata , ftmìJe ad una 
figura rettilinea propojla . 

^Bfia la linea, fopra la quale bJfopni colìrui» 
re una figura Amile alla Agura C D E F . 


PRATICA. 



Iracs la diagonale 


CE 
AB G 
C FE 
B A G 
F C E 
A 3 G 
C F E 


Fate r angolo 

ugual» all’ angolo 

li triangolo 

farà Amile il triangolo 


uguale all’ angolo 


Coit ancora 


Fate il triangplo 

fmiìle al, triangolo 
tutta la Agnra 


Sarà Amile a t(itca la Agura 


A 13 G H 
C D £ F 


A GH 
C E D 
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libro terzo, 

DELL’ 

ISCRIZIONE 

DELLE FIGURE, 
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S* GEOMETRIA PRATICA 

LIBRO TERZO 

PROPOSIZIONE L 

Jn un cìrcolo dato ifcrivere un Triangolo 
equilatero , un* E fagono > ed un 
Dodecagono 

A C D iìa il circolo , nel qtiale bìfogni Ifcri» 
vere un triangolo equilatero . 

PRATICA. 

TEL TRlAìiQOlO E^IlATtm , 

D A un punto come 

con la tiifianza del Semidiametio A 


Deferirete T arco C B 

Tirate la linea retta O 

Portate quella dillanza C 

dal punto 
al punto 

Tirate le linee F C , F 

C D F fari il trìangolo^rìchieflo . 

PER r esagono. 

Portate fei volte il Semidiametro A 
nella circonferenza data ; 

PEL DODECAGO>10. 

faa.ìz. Dividete 1’ arco dell’ Efagono A 

° in due ugualmente in 


A O iaià il lato dei Dodecagono* 
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PROPOSIZIONE II. 

in un cìrcolo ifcrivcre un Quadrato , 
ed un* Ottagono . 

A B C D , Ga il circolo > nel qiuie G voglia 
ifcrivere un Quadrato, cd un’ Ottagono, 

PRATICA. 

T. Irate li due diametri A B , C D 

che G feghìno ad angoli retti , cioè 
Tirate la linea retta C D 

per Io centro del circolo O 

da i punti , o efiremità C D 

Fate le fezioni I > L 

Tirate la linea retta ] L Poflu* 

che pafli ancora pel centro O lato 

Quelle linee , o diametri A B ,C D 
G legheranno nuituamence ad angoli retti 
Tirate le linee _ AC,AD,BC,BD 
e A C B D farà il Quadrato richieflo. 

PER L‘ ùTTaGOVO. 

Sottodividete ciafehedun quarto del circolo in 
due , così farete 1 * Ottagono . 


Cff 
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60 GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE III. 


In un circcìo iato ifcrlvere un Pentago- 
no t ed un Decagono- 

A B C D fìa il circolo propofto . 

PRATICA. 


P£i PEmAGom. 


Irate ti due diametri 


A B, CD 

i in £ 


Segate il Semidiametro 

C E 

in due ugualmente in 

F 

Da quello punto 

F 

e con la diftanza 

F A 

Defcrivete l’ arco 

A G 

dal punto 

A 

e diflanza 

A G 

Defcrivete 1’ arco 

OH 

ia linea retta 

AH 


Dividerà il circolo in cinque partì 
DEL decagono. 

l^ivìdete ogni parte del circolo in due 
mente « 


uguali 

ugual- 


■-...iglc 


r 
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<Ti 


PROPOSIZIONE IV. 

In un circolo Jote ifcrtvere un* 
Ettagono • 

ABC Ca il circolo propofto , nel quale 
btfogni far un’ Èttagon» . 

PRATICA. 

Irate il femidiaiuetro 
Dall’ eftremità 
e diftanza 
Deferivete 1' arco 
Tirate la linea retta 
Portate la trtià 

-fette volte fulla circonfereotta de! circo- 
lo , averetc 1* Ettagono f ropofto . 


I A 
A 
A 1 
eie 
cc 
co 
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PROPOSIZIONE V. 

Jff un cìrcolo iato ifcrìvert 
un’ Enneagono . 

B C D (ìa i! cii'colo proijoflo , nel quale con* 
venga ifcrivere un’ Enneagono • 

PRATICA, 


I Irate il femidiametro A 

Dal!’ eflreniità 

€ diflanza £ 

Deferivete 1’ arco C A 

Tirate la linea retta C 

prolungata verfo 

Fate U linea E 

uguale alla linea A 

Dal punto 

Deferivete 1' arco F 

dal punto 

Deferivete 1’ arco E 

Tirate la linea retta A 


D H farà la nona parte della circonferenza . 


OO*nOtrs3>n>iiOC7l^'CS0a 


mm 
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PROPOSIZIONE VI. 


In $ta circolo dato ifcrh/ere 
un* Dndtcagono . 

A £ F £a il circolo dato , nel quale fi vogli;! 
Ucrivere un‘ Undccagono . 


Pratica 


L Irate il remidianmro 

A B 

Segnate qucHo lemidiamecro 

A fi 

in due ugualmente ia 

C 

Da i punti 

A j c C 

con la dìflanta 

AC 

Defcrivete gli archi 

CDI, AD 

Dai punto 

I 

e d ftanza 

I D 

Delcrivete 1’ arco 

D O 

L' intervallo 

CO 


p"g- 


fata il iato dell' Undec^o no domandato 


^4 GEOMETRIA PRATICA 

\ 

PROPOSIZIONE VII. 

in un circolo iato ifcrìvere quaì* 
fivcgha Foìigcno . 

B A C fil un circolo , nel quale E voglia if~ 
crivere un* Ettagono . 

P R A T I C A. 


X Irate il diametro A B 

Defcrivetc il circolo A B F 

capace di contenere fette volte A B 
evme fe volefte cojiruìre fifra A B 

Vtt Peligono /irniU a quello , eie dovete 

ifcrìvere nel circolo dato ABC 

Tirate il diametro D E 

parallelo al diametro ' A B 

'Tirate le lince rette D AG , E B H 

dalle éfleemità D At E B 

G H dividetà il circolo dato ABC 

in fette parti uguali. 


C*jl per t»tti altri folìgeni « 





Oigitized by Google 


\ 

\ 



Digiiized by Google 



\ 


Dtgitizod by C,oogIc 





k 




1 




1 ifflSi-jfir •Vii i ^ é.* .' 

f ■ itmffV 1 i T- 





\ 



^ LIBROTERZO. €$ 


PROPOSIZIONE Vili. 


Da un circolo dato levar* una porT,lonf 
capace d* un* angolo uguale ad un* 
angolo rettilineo propojlo . 

A C E Ha n circolo dato j dai quale bìfbgni 
levar’ una porzione capace di contener 
un’ angolo uguale all’ angolo D. 


PRATICA. 

Irate il femidiametro 
Tirate la linea tangente 
Fate 1* angolo 

uguale all’ angolo dato ' 

Tutti gli angoli, che faranno coUruitt 
fopra la lìnea 
« nella porzione 

faranno uguali all* angolo dato 
Così la porzione 
c la ricbieAa. 


A 8 
A F 

AC 

AEG 

D 

AEC 
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ss GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE X. 

Jfi m cìrccìo if crivere un triangolo equi- 
angolo ad un triangolo dato • 

ABC fia il circolo , nel quale bifooni ifcri- 
«ere un triangolo fimile al triangolo DEF 


PRATICA. 


^ * TT* la lìnea tangente 

G H 

dal punto del contatto 

A 

Fate 1’ angolo v 

H A C 

^ uguale all’ angolo 

E 

” ' Fare àncora 1’ angolo 

G AB 

uguale all’ angolo 

D 

Tirate là Knca 

B C 

A B C è il triangolo tichicRo nmile al trian* 

golo <Uco 

D £P 

ai’. ; 
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PROPOSIZIONE X. 


Ifirhere un circolo in un triangolo iato, 

A fi C (Ì4 ìJ triangolo } nel quale luTogni it* 
crivere un circolo • 


pratica. 

S li <lue angoli B > c C 

ogni ono in due parti uguali eoa le 
linee rette fi D . C D 

Dalla lezione D fog,to. 

Abbacate la perpendicolari . D f . * * 

Dalla fezione ( o centro JD' ‘ ' 

con la diAanza D p 

Peferivete il circol9 domiadat» £ F G 



ti GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZl O NE XI.’ 

Jfcrivere un quadrato in un triaagoìo dato * 

A B C fìa il criangolo , nel quale bifogni ifcrive* 
le un quadrato . 


PRATICA. 


. Lzace la perpendicolare 

gftremità della bafe 

AD 

A B 

Fate quella perpendicolare 

A D 

uguale alla bafe 

A B 

Dall’angolo 

C 

J 5*5 • yjrate la linea 

C E 

parallela alla linea 

A D 

Tiraci la linea obbliqua 

DE 

dalla lezione 

F 

Tirate la linea 

F G 

parallela alla bafe 

A B 

Tirate la linea 

FH, G I 

Parallela alla linea 

C£ 


P G H 1 farà il quadrato richicno* 
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PROPOSIZIONE XIL 

Ifcrivere nn penta^o-no regclare tn uà 
triangolo equilatero . 

ABC (ìa il triangolo nel quale fi voglia 
" crivere un pentagono • 


PRATICA. 

A DBalfate la {icrpendicolare 

Dai centro 

Deferì vece l’ arco 

Dividere in cinque parti uguali I 

Portate la feda 

Tirate la linea 

Dividete 

in- due tigualmcttte Ih 
dal punto 
Deferivete 1* arco 
Tirate la linea retta 
fate la parte 

uguale alla parte 
Tirate le linee rette 
dal centro 

e didanza delia fezione 
Deferì vete l’ arco 


Dai punti N , O 

Deferivete gli archi D Q , D t* 

Tirate le linee OP,PQjQj^ 

D# O, Pj Q, N fari il pentagono domandato • 




pag.3»* 
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7« GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE XIII. 

Jfcrhere un trhngoìo e^uMctttro in un 
quadrato 

.A B C D Ha il quadrato , nel quale bifogni 
far* il triangolo equilatero • 


PRATICA. 


Tf* Irate le Diagonali 

AC ,BD 

Dal centro 

E 

e didanza 

EA 

Defcriveie il circolo 

AECD 

Dal" punto 

C 

e didanza 

CE 

Dcfcrivete 1’ arco 

GKF 

Tirate le linee rette 

AF.AG 

Tirate la linea retta 

HI 


ahi farà il triangolo equilatero domandato* 
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PROPOSIZIONE XIV. 

Ifirivere m triangolo equìltuero in un 
pentapno . 

A B C D B Ha il pentagono , ne! quale bifogni 
ifcrivere un triangolo equilatero . 

PRATICA. 

Ircofcrivece il circolo A B C D £ 

Dal punto A 

e dilìanza del feraidiametro A F 

Deferivete 1' ateo F L 

Dividete qued* arco t L 

in due ugualmente in N 

Tirate la linea ANI 

■ Dal punto A 

c diflanza Al 

'Deferivete 1’ arco I O H 

Tirate le linee AH«H1 

AHI {ari il uiangtlo cJiiefto 
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fid GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZI O NE XI.' 

Jfcrivere un quairato in un triangolo dato ^ 

A B C fìa il criangolo , nel quale bifogni ifcrive* 
re un quadrato . 


PRATICA. 


. Ltate la perpendicolare 

fyll' eftrcmità della baie 

AD 

A B 

-Fate quella perpendicolare 

A D 

uguale alla bafe 

AB 

...... Dall’angolo 

C 

P 5*3 • Tirate la linea . 

C E 

parallela alla linea 

AD 

Tirata la linea obbliqua 

DE 

dalla lezione 

F 

Tirate la linea 

F G 

parallela alla bafe 

A B 

Tirate la linea 

FH, G I 

Parallela alla linea 

C£ 


P G H 1 farà il quadrato rìchicAo* 


Di- 



l 
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I 













LIBRO TERZO. 6^ 

PROPOSIZIONE XIL 

ìfcrivere nn fentagano regolare in ttn 
triangolo equilatero . 

A B C lìs il triangolo nel quale li voglia if* 
crivers un pentagono • 


PRATICA. 


.Al Bballate la fcrpendicolare 

AI 

Dai centro 

A 

Deferì lete i’ arco 

B IM 

Dividere in cinque parti uguali i* arco BI 

l’ortace la Iella 

LM 

Tirate Ja linea 

A M 

Dividete 

AM 

in- due ugualmente ih. 

X 

dal punto 

V A 

Deferivete 1’ arco 

LD 

Tirate la linea retta 

IDioH 

fate la pane 

AG 

uguale alla parte 

SH 

Tirate le linee rette 

DG,MC 

dal centro 

D 

e didanza della lezione 

N 

Deferivete i* arco 

NO 

Dai punti 

N,0 

Deferivete gli archi 

DQ.DP 

Ttrate le linee OP 

, PQjCLN 

D* O, P, Q, N fari il pentagono 

domandato • 




r*5*3*‘ 
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7» GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE XIII. 

Jfcrhcre un triangolo equilatero in un 
quadrato 

A B C D Ha il quadrato t nei quale bifogui 
far' il triangolo equilatero . 


PRATICA. 


Tf Irate le Diagonali 

AC ,BD 

Dal centro 

E 

e didanza 

E A 

Defcrivete il circolo 

A ECD 

Dal" punto 

C 

e didanza 

CE 

Defcrivete l' arco 

G K F 

Tirate le linee rette 

AF.AG 

Tirate la linea retta 

KI 


AHI farà il triangolo equilatero domandato* 
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LIBROTERZO 71 

PROPOSIZIONE XIV. 


Jfirhere m triangolo equilatero in un 
pentagono . 

A fi C D E Ha iJ pentagono , ael quale bifognt 
ifcrivere un triangolo equiiaceco . 

PRATICA. 


Ircofcrivete il circolo 

ABCDE 

Dal punto 

A 

e diflanza del Petnidiametro 

AF 

Defcrivece 1’ ateo 

FL 

Dividete quell* arco 

FL 

in due ugualmente in 

N 

Tirate la linea 

ANI 

Dal punto 

A 

e dillanza 

Al 

'Deferivete 1’ arco 

lOH 

Tirate le linee 
H 1 hti il urangele chiedo 

AH«HI 


pag.zz» 
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72 GEOMETRIA PRATICA. 

PROPOSIZIONE XV. 

Ifmvcre un quadrato in un Pentagono 

’ *f ' 

A B C O E fìa il Pentagono > nel quale blfo-- 
gni ifctivcre un quadrata , 

PRATICA- 


Ji. Irate la linea retta 

B E 

AbbalTace la perpertdicolare 

ET 

all* efìreniìtà di 

B E 

Fate quefìa perpendicolare 

E T 

uguale alla linea 

li E 

Tirate la linea 

AT 

Dalla lezione • 

O 

Tirate la linea' 

OP 

parallela al lato 

C D 

Sull* edremità 

O, P 

alzate le perpendicolari 

OM, PN 

Tirate la linea 

N M 

M O P fa» il quadrato domandato* 
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LIBRO Q_UARTO. 

DELLA 

CIRCOSCRIZIONE 

DELLE FIGURE. 


D 
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74 GEOMETRIA PRATICA 

LIBRO (QUARTO. 

PROPOSIZIONE I. 

Intorno ad un triangolo dato cìrcop- 
erìgere un cìrcolo .. 

A B C fia il triangolo , intorno al quale fi vò* 
olia circofcrivere un circolo • 

II 

PRATICA . 

1/ Efcrivete lacirconfcrcnia ^ ^ 

f per li tre punti ^ ^ ' ABC 

t ed avcrete il circolo- richieflo^.^ 



1 


I 
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LIBRO QUARTO. 7 $ 

PROPOSIZIONE IL 

Intorno ad m quadrato cìreofcrivero 
un cìrcolo , 

AB CD Cti il quadrato» intorno al quale bi. 
fogni circofcrivere un circolo* 

PRATICA. 

Je dufr diagonali A B » C D 
Palla fezioné^8ic centro A 

con la didanza -«^G G 

Sefcrlvece il circolo dotnaudato A B C D 


» 




D 2 
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rjs GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE III. 


intorno aA un cìrtoU ctrcofcriveù 
un triangc.Io equiangolo ad un 
triangolo dato . 

D E V Ija il circolo , intorno al quale convenga 
far’ un triangolo , che fìa lìinile al 
triangolo F G H , 


PRATICA. 

*J[' Irate il diametro 
Pel centro- 
Fate l’ angolo 

uguale all’angolo 
Paté 1’ angolo 

uguale all’angolo 
Prolungate quelle linee 
verlo 

Tirate la tangente ^ 
parallela alla linea 
Tirate la tangente 

parallela alla linea 
Tirate ancora la tangente 
parallela al diametro 
J N O farà il triangolo richiello Umile al trian- 
golo F G H circoferitto intorno al circolo 
DE V, 


AB 

e 

ACE 

H 

ECD 

G 

E C ,DC 
R, S 
N O 
DR 
Ol 
E S 
N I 
AB 
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LIBRO QJLJ ARTO 77 

PROPOSIZIONEIV. 

■ Intorno od un cìrcoìo cìrcofcriverc un . 
quadrato * 


A B C D fia il circolo intorno al quale conven« 
ga defcriverc un quadrato . 

PRATICA , 

Irate i diametri A B , C D 

che li feghino ad angoli retti in Op^gS^» 
Da i punti A , C , B , D 

con la diflanza A O 

Defcrivete 1 femicircoli H O G , H O E 

^ . , EOF,FOG 

Tirate le linee rette EF,FG,GH,HE 
. dalle fezioni ' E » F , G , H ^ 

• averete il quadrato domandato . 


D j 
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78 GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE V. 

Interno ad un cìreoìo dato cìrcofcrh 
vere un pentagono . 

A B C D E Ea il circolo dato / intorno al qua* 
le lì voglia defcrivere un pentagono . 

PRATICA. 


I Scrivete il pentagono A B C D 

Dal centro . 
e per mezzo d* ogni Iato 
Tirate le linee F O , F P , F Qj F JR , F S 
Tirate la linea F A 

Tirate la tangente PQ 

per il punto A 

Dal centro F 

e diflaaza F P 

Deferivete il circolo O P QJl S 

Tirate i lati del pentagono domandato 
per le fczionì O P QJl S 
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LIBRO QJJ ARTO. 79 


PROPOSIZIONEVI. 

Intorno ad un poìtgono regolare cìr- 
. cofcrhere un* altro poligono 
Jìmile . 

JB C D E F G (ìa il poligono dato j intorno al 
<]uale bil'ogni circofcrivere un* 
altro poligono limile . 

PRATICA. 

3IP Rolungate due lati , come 
fin’ al punto dell’ incontro 

Tirate la linea 

Tirate la linea 

legante 1 ’ angolo 
in due iigualraenté ; 

Dal centro 
e didanza 

Defcrivete il circolo 

Tirate i raggi AL>A M^AN,AO 

per il mezzo di ogni laro. 

Tirate i lati del poligono eReriore do* 

tnaadato per le lezioni 1 L M N O P 


B G 


EF 
H 
AH 
F I 
G FH 

A 
A I 
IMO 


PoRu* 
lato 4 . 




D4 
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PROPOSIZIONE VII. 

Intorno ad un triangolo 

equilatero' 

circofcrivere un quadrato , ^ 

A B C (ìa un triangolo e&uiiatero , incorao 

al quale bifogni circofcrivere 

ua quadrato ^ ^ 

PRATICA 

k 

» 

rp»» 

Agliate la baie 

B C 

in due ugualmente in 

£ 

Poftu» Prolungate quella bafe 

- B G 

lato 4. da una parte , e dall’ altra verfo D , D 

Fate le linee 

E D, E D 

uguali alla linea 

£ A 

Dal punto 

E 

e diftanza 

EC 

Deferivate il femicircolo 

B FC 

T irate la linea 

A E F 

dal punto 

F 

Tirate le linee 

FCG, FBG 

A C F G farà il quadrato richiedo . , 


=r 

^ -, - - 





Diui'i-' 
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, LIlìRO QUARTO. 8i 

PR OP OSI Z IONE vili. 

'JntornX! ad un triangolo equilatero 
(ir ccf crivere un Pentagono . 

Sia il dato triangolo A B C j intorno al quale 
s’ abbia a circoferivere un Pentagono, 


PRATICA. 


D Ai pupt-f, o angoli 

ABC 

con una niedeiìma apertura 

di coni^ aBb 

Deferivete a piacere gli archi 

• D£,XP 

Dividete I’ arco 

DO 

in cinque parti uguali , 

1 a 3 4 5 • 

Dal centro o fezipne 

. o 

e dift^nza 'di quattro parti 

O N 

Deferivete 1' arco 

N M E 

Tirate la^linea retta 

A t F 

Segate r arco 

M P 

uguale alP arco 

E 

Tirate la retta 

E PCG 

bguale alla linea 

F A 

Fate l^rco 

DH 

uguale air arco 

D E 

Tirate 1 lati 

AI,I R 

uguali ai lati 

A F , F G 

Il lato 

G R 

Compirà il Pentagono chièRo. 


Di 
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PRO POSIZIONEIX. 


hit orno nà un quadrato cìr co f crivere 
un triangolo equiangolo ad un 
triangolo dato* 

Sia il quadrato DEFG , intorao al quale 
convenga circofcrivere un triangolo 
rimile al triangolo ABC. 


F* Ate l’angolo 
uguale all'angolo 
Fate l’angelo 


PRATICA. 


EFM 
A 

M EF 

uguale all’angolo ^ 

Prolungate le linee ME,MF,DG 

verfo I > e H 

M I H farà il triangolo ;richieno , fimile al 
triangolo ABC 

e circolccitto intorno al quadrato 
dato 
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LIBRO QJUART O. 8j 

PROPOSIZIONE X. 

Intcrìio ad un dato quadrato cireof- 
crì-vcre un Pentagono . 

Sia darò il quadrato ARCO, incorno al quale 
lì voglia circoicrivere un Pentagono , 


PRATICA 


Roliingate il lato 
verfo 

Segate il lato 

indilo ugualmente la 
Alzate la perpendrèolare 
Da i punti 
con la ciiftanza 
Dividete gli archi 




C B „ 

N Poft. 2 . 

A B Pog-ii^ 
R 
R V 
B, D ,C 
BR 

R N , S T , S T 
RN 

RHGFEN 
R B V 


Dividete r arco 

in cinque parti uguali 
Fate r angolo 

con l’ apertura di due parti R G 

Fate gli angoli S C T . S O T 

con l'apertura d’ una parte RH 

Prolungate le Unte V B, C T in O 

Fate la linea O Q_ 

uguale alla linea O V 

Tirate gii altri lati con l’ ihelTo modo y edave~ 
rete il richiedo • 


D 6 
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LIBRO QUINTO . 

DELLE LINEE 

PROPORZIONA L I. 
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LIBROQUINTO. 8S 

LIBRO Q_U INTO. 

< • PROPOSIZIONE L- 

A due date rette linee ritrovare una 
media prcforzionale . 

Sieno dace le rette A , e B > alle quali fì voglia 
ticrovare una inedia proporzionale • 

PRATICA. 


X Irate una linea imietertninaca GH 

Fate C E 

uguale alla retta A 

Fate ED 

uguale alla retta B 

Divìdete la retta CD 

in due parti uguali io lP*^*3 • 

e fatto centro in I 

coll’intervallo IC 

Deferì vece il fetnicircdlo C F D 

Alzate la perpendicolare E F 

Quella linea £ F pag.ay* 

è la retta, che diciamo media proporzio- 
nale tra A , e B 
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M GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE IL 

Effendo^ èata ìa fqmrna degli jjlrewi j 
e ìa Media proporticnaìe , trovar 
r. -, V. •’ f drenti, \ - -, •. 

k 

A‘R fia.Ia fomma degli eRremi ( vai’ a dire due 
grandezze coHgiuiue 1’ una coll'altra lenza di* 
finzione ) nelle <]uali la linea C > è la media 
proporzionale , eco! mezzo della quale con* 
venga trovare il punto, nel quale gli edremi 
R unifeono * 

' P R 'A T I C A . 

S Egatc la linea 

' in due parti uguali in 
, ^ Da quello punto 

e dalla didanza 
Deferivete il femicircolo 
Alzate la perpendicolare 
uguale alla media .. 

•Tkaté la linea . . - ■ 

;< > parallela alla linea 
Dalla lezione 
Tirate U hnea 

"parallela alla linea 
£ farà il punto, ntl quale gli edremi lì toccano , 
e la retta C , ovvero la fua uguale P. F 
Tara la media propotcionale tra gli edre- 
tni A F , F B 


G 

AE 

B 

D 

A 


l 

H 


Digitized by ' 


«;5p<joaQ(juicsuB.Q 



T 



Digrlized by Google 



Digilized by Google 



LIBidO QUINTO 87 

PROPOSIZIONE III. 


Effendo da^a la media di tre prepor* 
zlonali , e la differenza degli 
eflremi ì ,t tonare gli efirewi • 

G H Ha la media pioporzionale * e A B la dif* 
ferenzadegli edremi ibifogna trovare 
la lunghezza degli eflremi. 


PRATICA. 


. 1 ^ 1 alzi la perpendicolare 

full* edremiià della differenza 
ed uguale alla inedia 
Segate la diderenza 

in due parti uguali io 
Si prolunghi verfo 
Dal punto 
colla diflanza 
Defcrivete il feroicircolo 


G H 

'D 

E,eF 

D 

DC 

ECF 


e BF faranno' gli «fìremi domandaci « 
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BS GEOMETHIA PRATICA 


PROPOSIZIONE IV. 

Data una lìnea retta , fegarne una 
"parte xhe fa Media proportio- 
• naie, tra il refto > ed un’ 

. . altra linea retta 

propofa . 

Sia data ia linea A A , dalla quale convenga le« 
varile una parte , che fìa media proporziona» 
le tra la pane )’ che refìeràj eia linea pro- 
. 4 >ofla B B . .... 

‘ ' ■ ' I 

: . PRATICA. 


X la linea indeterminata tZ D 

Segate le linee ‘ DE >EC 

ugnali alle linee A A » e B B 

i^elcrìvete il femicìrcolo , C F D 

*7* Alzate la perpendicolare C F 

Segare la Jinea . ' . "CE 

in due parti' uguali ni] punto B 

Dai punto B 

con la diAanza B F 

Deferivete 1’ arco F G 

Segate la parte domandata A H 

uguale alla parte £G 

AH farà media proporzionale tri *I refto H I 
e l’altra linea propofta B B 



T 


1 


I 
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L I BR O QU I N T O 

PROPOSIZIONE V. 

Date due ììnee rette ' ritrovare 'una 
terr.a proportìonale , 

S>en6 date le due rette AB, A C , allé quali ff 
voglia ritrovare una terza proporzionale , 
- doè che la prima A fì alla feconda A C ftia 
come la feconda A C ad un* altra terza . 

PRATICA, 


i3 I faccia a piacere 1* angolo 

D NR 

Si tagli la parte 

N H 

uguale alla rettà 

AB 

Si tagli la parte 

NO' 

uguale alla retta 
Si tagli ancora 

AG. 

HD' 

uguale alla rete* * 

AC 

Si tiri la retta 

HO 

Si tiri la retta 

DEP*^‘*7' 

parallela alla retta* • 

H O - 

La retta O E farà la terza proporzionale 
da fard 

y ch’era 


A 
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5)0 G^MfiTRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE VI. 

* 

Date ire lìnee vette ritrovare la 
quarta^^ proporzionale , 

Sieno date le tre rette linee A , B ,j,C alle jjuaIL 
fi voglia ritrovare la quarta proporzionale? 

* che fila alla terza, come la feconda fla àjla 
prima* j, ^ j, ■ j .r -*j 

P R A ,T I C A , 

I faccia a^piacere l’angolo •. G DH, 
Si leghi la parte " ^ 

• uguale alla lìnea 
Si 'feghi la parte 

uguale alla linea 
Si feghi la parte 

uguale alla linea 
tiri la linea 
3U jparallela alla linea , i 

F H lj»rì 1<* quarta proporzionale j-ch' era da tro. 
g^ 'yarfii . - ■. f < 


ri 


ai . 


r : .•! ■ 


il 


:r A 
DF 
. li 
E G 
C 
G H 





I 
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LIBROQUINTO. pi 

PROPOSIZIONE VII. 


Tra due lìnee rette date trovare due 
medie propcrzionali • 

Sieoo dace le due rette! , e H j tra le quali bì* 
fogni trovare due medie proporzionali « 

PRATICA. * 

AB 
B 

AC 

A C ptffl.53, 

F 

AO,CR . : • 

in tal maniera , che la corda P E 
tocchi 1* angolo ’ B 

JiD, C E faranno le inedie proporzionali tra 
le linee rette dace. ' 


l3 I faccia la linea 
uguale alia linea 
Si abbaiS la perpendicolare' 
uguale ad 
Si tiri la linea 
Si feghi quella 

> in due parti uguali ia 
Si alzino le perpendicolari 
Pai punto 
Deferivete T arco 
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5»3 GeOMEXaiA PRATICA 

r ■ ■ ^ " 

PROPOSIZIONE Vili. 


Date due lime -rette » fegar cìafc&e- 
iìuna in due partì in lal modo » 
che U quattro ‘feg?ueti ti Jic' 

' >00 proporzìonaìì . • 

Siene dace le due rette A B , A C per eOer fegate 
fecqi^o la, prppòrzione . ’ 


' ; P R A T I C A V ■ 

J^Are l’ angolo- retto , 

Tagliate la retta 
■ ' .-uguale alla retta r 

tagliate la retta . . . u 

uguale alla retta *' . ' ; 

Tirate’^la bafe ’ ■ - . 

Pelcrivete il femicìrcolo 

-.Dalla l'elione i . 

Tirate la linea-; 

- parallela alla linea «• 
j La .lìnea 

.parallela alla linea 

A B farà legata in 

ed OC in ^ 

talmente che B E [fiata ad 
come fcDa DFje EO fiata 
■come D F fta a 


B OC 
BO 
A B 
.. OiC 
AC 
B.C 
B.DO 
D 
DE 

c o 

D F 
£0 
E 
F 

ED 
a DF 
FC 
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PROPO^-IZÌÓNfi'tó 

J?ato ■ V ecceffo ' delI<T Djagonaìe i* 
fin quadralo [opra il lato-, 'tro- 
var la graudc^à del lato . 

AB fia I’ ecccHo della Diagonale fopra jTlaro 
deJ quadrato , la di cui grandezza 
convenga trovare . ' 

PRATICA.- 

S l ^Izi la perpendicolare 
uguale all’ eccdfo 

Si mi la linea 

prolungate verfo 
Dal punto 
con la didanza 

Si di feriva l’arco 

A D lari il lato del quadrato» del quale 
c 1* ecceffo della diagonale 
fopra il medefimo lato 


■ i . ■ j ■. 

a 



B C 
B A 
A C 
D 
C 
CB 
B D 
AB 
A E 
A D 


pag.it. 
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5>4 geometria pratica 

PROPOSIZ:IONE X. 

Dividere una data retta linea termi~^ 
nata fecondo l’ efirewa, e me- 
dia ragione . 

Sia datala retta A B, la quale (ì voglia dm. 
dere in tal maniera j ehe il rettangolo com- 
pofto di tutta la linea , e di una delle due par- 
ti Ila uguale al quadrato co ftru i to fop tal’ al- 
tra parte . , 

PRATICA. 


O I alzi la perpendicolare A D 

28 . continui verfo C 

Si faccia; A C 

uguale alla metà di A B 

Dal punto C 

con la didanza C B 

Si deferiva I,’ arco B D 

Dal punto 'A 

con la didanza A D 

Si deferiva 1’ arco- D E 

la linea A B 

farà regata in £ 


fecondo la proporzione j imperocché, fie 
il farà il rettangolo A H della intera AB, 
e dalla parte B E , quedo farà uguale al 
quadrato A F codruito fopra 1’ altra par> 
KAE9 
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LIBRO QUINTO. ys 
PROPOSJZIONEXI. 

Dividere una data retta linea feconda 
^ alcune regione date . 

Sia data la retta A B per efler divifa fecondo 
la ragione C , D , £ , E . ' ' 


D 


PRATICA. 


Al punto, ovvero efiretnità 

Tirate a piacere la linea 
Fate 

uguale alla lìnea o ragione 
Fate . , , 

uguale alla linea 

Fate 

uguale alla linea 
Fate. - 

uguale alla linea 
Tirate la linea 

Tirate le linee LN,IO>HP 

parallele alla line'a . B Mpe^.jii 

La linea A B farà divifa nei panti p , O , N 
conforme era domandato. 


A 
A C 
AH 
C 
H I 
■D 
IL 
E 
LM 
F 

BM 


\ 
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5xr GEOMETRIA PRATICA 

PROPOSIZIONE XII. 

Sopra una retta data coftrutre due 
rettangoli fecondo una ragione 
data . 

Sia data la retta A B , fopra'la quale convenga 
coftruire due rettangoli , che fieno tra di 
loro fecondo la ragione di C a D • 

PRATI C’A . 


I feghi la linea A B 

nel punto' E 

Secondo la ragione di CaD 

Si faccia il quadrato ABHF 

pd^.31.. Si tiri la linea , EI 

parallela alla linea AF 

B£IH, AEIF faranno i rettangoli rìchieni > 
’ vai* a dire, che il rettangolo AI 

' ■ fta al rettangolo E H 

Come la line» P 

Rari alla linea ' , " C 


IL FINE. 
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TAVOLA 

D Ella Geometria in generale • 
Della fua origine • 

DeJla fua utilirà • 

Principi della Geometria • 
Definizione del Punto • 

Definizione della Linea • 


é 
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z 
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y 

8 
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Differenza della Linea • ^ io 

Diverfe denominazioni della Linea • i x 
Definizione dell’Angolo* x} 

Definizione della Superficie • x 4 

Delle Superfìcie , o figure rettilinee • if 
Delle figure di quattro Lati • i 6 

Delle figure curve ovvero curvilinee • 17 

Delle figure compofte • . 

Delle figure regolari, ed irregolari • 19 

Afiomi • 

I poftulati , o Domande, che fervono d’in- 
troduzione alla Pratica • 14 


LIBRO PRIMO* 

Della defcri^ione della linea . 

Propofizìone I* Alzare una perpendicolare 
da un punto dato nel mezzo d’ una li- 
nea retta • *7 

li* Alzare una perpendicolare fuU’ellremi- 
tà d’ una linea retta data • 18 

III* Sopra un’ angolo dato alzare una li- 
nea retta che non inchini nè da una 
parte , nè dall’ altra . 29 
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IV* Abbaflare ima linea perpendicolare fo- 
pra una linea retta data , e da un pun^ 
ro dato fuori di quella. 30 

V. Da un punto dato tirare una linea pa- 
rallela ad una linea retta data • j r 

VI. Tagliare una linea retta data, e ter- 
minata in due parti uguali • jx 

VII- Tagliare un angolo rettilineo dato 
in due parti uguali • 33 

Vili. Air ellremità d’ una linea retta far 
un' angolo rettilineo uguale ad un' an- 
golo rettilineo propolto • 34 

IX* Dividere una linea tetta data in quan- 
te parti uguali lì voglia* 3f 

X* Da un punto dato tirare una linea ret- 
ta, che tocchi un circolo propello* 36 
XI* Tirare una linea retta , che tocchi un 
circolo in un punto dato * 37 

XII* Eflendo dato un circolo , ed una linea 
retta , che lo tocchi , trovar il punto del 
contatto* 38 

XIII* Deferivere una linea fpirale fopra un.! 

linea retta data * 39 

XIV* Tra due punti dati trovarne due al- 
tri direttamente frappolli • 40 

LIBRO SECONDO 

Della Cqftru^ìone delle Figure Piane *41 

Ptopolìzione I* Collruire un triangolo equi- 
latero fppra una linea retta data , e ter- 
minata * 4z 
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II» Formare un triangolo compofto di tre li- 
nee rette,uguali a tre linee rette date • 45 
III. Coftruire un quadrato fopra una linea 
retta data , e terminata . 44 

IV* Coftruire un Pentagono regolare fopra 
una linea retta data . 45" 

V. Coftruire un’Efagono regolare fopra una 
linea retta data • » 4<> 

VI* Sopra una linea retta data defcrivere 
qualfivoglia Polìgono, dall’efagono fin’ 
al Dodecagono • 47 

VII. Sopra una linea retta data coftiui- 
re qualfivoglia Poligono da 12* fin’ a 
24. Iati • 48 

Vili* Sopra una linea retta data defcri- 
vere una porzione di circolo capace 
d’ un' angolo uguale ad un’ angolo da- 
to • 49 

IX* Trovar il centro d’ un’ circolo da- 
to * fo 

X* Compire una circonferenza comincia- 
ta , il di cui centro c fmarrito * fi 
XI* Defcrivere una circonferenza per tre 
punti dati * fi 

XII* Defcrivere un' Ovale fopra una lun- 
ghezza data* fj 

XIII* Defcrivere un' Ovale fopra due Dia- 
metri dati * f4 

XIV* Trovar’ Il centro , e li due Diame- 
tri dì un’ Ovale * f f 

XV* Coftruire una figura rettilinea fopra 
una linea retta terminata , fimile ad una 
figura rettilinea propofta • ffi 
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LIBRO TERZO 

DelV ifcrì^ìone delle Figure • f7 

Propofizione I* In im cìrcolo dato ifcri- 
vere un Triangolo equilatero j un' E fa- 
gono j ed un Dodecagono • j8 

II- In nn circolo ifcrlvere un Qiiadrato., 
ed un ottagono • f9 

III. In un circolo dato iferivere un Pen- 
tagono , ed un Decagono • 6o 

IV'In un circolo dato iferivere unEttagono^iJi 
V.In un circo-dato iferivere unEnneagono-6j 
VI' In un circolo dato iferivere un'On- 
decagono • 

VII- In un circolo dato iferivere qual/ì- 
voglia Poligono • ^4 

Vili’ Da un circolo dato levar’ una por- 
zione capace d’ un’ angolo uguale ad im’ 
angolo rettilineo propofto • df 

IX- In un circolo iferivere un triangolo 

equiangolo ad un triangolo dato • 66 

X- Iferivere un circolo in un triangolo dato-tf 7 

XI- Iferivere un quadrato in un triango- 
lo dato . 6i 

XII- Iferivere im Pentagono regolare in 

ivft triangolo equilatero • 69 

XIII. Iferivere un triangolo equilatero in 
un quadrato 7° 

XIV- Iferivere un triangolo equilatero in 
un Pentagono • 71 

XV’- Iferivere un quadrato in un Penta- 
gono • 71 
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Della cìrcofcri^ìone delle Figure . T% 

Propofizionc I- Intorno ad un triangolo di- 
to circofcrivere «n circolo • 74 

II. Intorno ad un quadrato circofcrivere un 
circolo • 

III* Intorno ad un circolo circofcrivere un 
triangolo equiangolo ad un triangolo da 
to • 

IV* Intorno ad un circolo circofcrivere nn 
quadrato* 77 

V* Intorno ad un circolo dato circofcrivere 
un Pentagono • 78 

VI. Intorno ad un Poligono regolare circo- 
fcrivere un' altro Poligono fimile • 79 

VII* Intorno ad un triangolo equilatero cir- 
cofcrivere un quadrato • 80 

Vili* Intorno ad un triangolo equilatero 
circofcrivere un Pentagono * 8 ri 

IX* Intorno ad un quadrato circofcrivere ua 
triangolo equiangolo ad un triangolo da- 
to • 

X* Intorno ad nn dato quadrato circofcrive- 
■re un Pentagono • "Sj 

LIBRO Q.U I N T O 

Delle lìnee proporzionali • 84 

Proporzione I. A due date rette linee ritro- 
vate una inedia proporzionale, 8f 
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li* Efleiido data la foinma degli eftremìj e 
la media propoczionale , trovargli eftre- 
mi • 

III, Eflcndo data la media di tre proporzio- 
nali , e la differenza degli eftremi , trova- 
. re gli eftremi • 87 

IV» Data una linea retcaf fegarne una par- 
te , che fia media proporzionale tra '1 re- 
tto , ed un' altra linea retta propofta • 88 
V» Date due tette linee ritrovare la terza 
proporzionale • 89 

VI» Date tre linee rette ritrovare la quarta 
proporzionale» 90 

VII» Date due linee rette date trovare due 
medie proporzionali • 91 

Vili» Date due linee rette , fegar ciafehe- 
duna in due patti in tal modo,che li tfuat- 
tro fegmenti fieno proporzionali » 91 

IX. Dato 1 ' ecceflb della diagonale d' un 

Q uadrato fopra il Iato trovar la grandezza 
eld»lato» 95 

X» Dividere una data retta linea terminata 
fecondo I' eftrema , e media ragione » 94 
XI» Dividere una data retta linea , fecondo 
alcune ragioni dace • 9f 

XII» Sopra una retta data cofttuire due tet- 
- tangoli , fecondo una ragione data • 96 
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